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Catania
COORDINAMENTO CONTRATTAZIONE TERRITORIALE E SOCIALE

Dai servizi sociali alle opportunità finanziarie
Cgil: «Da nuova giunta aspettiamo cambio rotta»
Le opportunità finanziarie della Leg-
ge 328 che promuove interventi so-
ciali, assistenziali e sociosanitari, del
Fondo Povertà, del Pnrr, della Fus e
degli incontri con i comuni dei di-
stretti sanitari, sono stati i temi di a-
nalisi del coordinamento sulla con-
trattazione territoriale e sociale del-
la Cgil etnea.

L’organismo, che è coordinato dal-
la segreteria confederale del sinda-
cato e è composto da tutte le catego-
rie del sindacato oltre che dalle asso-
ciazioni Auser e Federconsumatori,
ha verificato le attività legate alla
contrattazione e alla concertazione
con gli enti locali, ma anche su quan-
to si avvierà con la nuova ammini-
strazione comunale. Con un’ impor-
tante novità: oramai tutti i distretti
socio sanitari hanno costituito la
“Rete per la Protezione e l'inclusio-
ne”.

All’incontro ha partecipato Fran-
cesco Lucchesi, segretario regionale
Cgil Sicilia; su invito della Camera
del Lavoro era presente l’ingegnere
Fabio Finocchiaro, direttore delle
Politiche comunitarie del Comune e
organismo intermedio dei fondi eu-
ropei che ha illustrato la strategia
della Fua (Area Funzionale Urbana)
di questi mesi che coinvolge ben 23
comuni, compreso quello capofila di
Catania. Era presente anche Giusi
Milazzo, segretaria di Sunia Sicilia.

Per la referente del coordinamen-
to, la segretaria confederale della C-
GIL Rosaria Leonardi: «Sulla Fua,
grazie anche al confronto con l’inge-
gnere Finocchiaro, la Cgil intende a-
prire una fase di contrattazione ter-
ritoriale con i 23 comuni coinvolti
nella cinghia metropolitana. Voglia-
mo rivedere la costruzione di una
strategia territoriale. Gli obiettivi
sono innovativi e molteplici e impe-
gnano un finanziamento di circa 180
milioni di euro».

Dal coordinamento è emerso come
il finanziamento previsto dal Fondo
Nazionale delle Politiche Sociali 2022
nell’ambito della Legge 328, stanzi
per la nuova programmazione
2022/2024 a favore dei sette distretti
catanesi (escludendo il Calatino con i
suoi 991.000 euro), una somma di
6.304.000 euro oggettivamente esi-
gua per i reali fabbisogni, ma che u-
nita a quella del Fondo Povertà, a
quelle non spese nelle precedenti
programmazioni anche a causa del
Covid e a quelle del Pnrr, hanno per-
messo la riattivazione dell’assistenza
domiciliare per gli anziani e per i di-

sabili. I servizi erano stati sospesi
proprio nel periodo del Covid.

I fondi servono anche a organizza-
re ulteriori interventi per minori,
per disabili fisici e psichici, per an-
ziani non autosufficienti, per fami-
glie in difficoltà e altre misure inno-
vative come i “gruppi appartamen-
to” e il cosiddetto “Dopo di Noi” che
prevede interventi di integrazione
sociale per la disabilità.

Il Fondo povertà è stato utilizzato
da tutti i Distretti per il sostegno alle
famiglie più bisognose. La Cgil se-
gnala che «tutti i Distretti socio sani-
tari hanno utilizzato questo fondo
nazionale potenziando il monte ore
del personale già presente o con
nuove assunzioni, sebbene si tratti di
contratti a tempo determinato per
un massimo di due anni», ma per la
Cgil sarebbe necessario «stabilizzare
tutto il personale già assunto».

Ciò vale anche per l’Ufficio Piano
di Catania, che nell’ultimo anno ha
fatto i conti con lo svuotamento dei
funzionari responsabili e dei diri-
genti andati in pensione. Con un
grosso rischio: non poter rilanciare
appieno la programmazione ri-
schiando di perdere finanziamenti.

Gli uffici comunali assicurano che
la progettazione sugli interventi del-
la 328 sia andata avanti, grazie alla
spesa ai finanziamenti delle annuali-
tà 2018/2019 e 2019/2020. Sarebbe
anche stato attivato il Pal propedeu-
tico all’utilizzo del Fondo Povertà
2019/2020.

Il sindacato segnala però che ri-
mangono ancora da spendere circa
tre milioni della legge 328 sulla pro-
grammazione 2019 e 8 milioni su
quella del 2020. Purtroppo, sono sta-
ti persi i finanziamenti per la forni-
tura di attrezzature tecniche.

Di contro, il personale ammini-
strativo e le 60 assistenti sociali as-
sunte rappresentano una boccata
d’ossigeno per il ripristino di una

condizione di funzionalità del servi-
zio che possa rispondere sempre più
efficientemente ai numerosi bisogni
della popolazione del distretto sani-
tario catanese, anche per riavviare i
servizi sociali territoriali almeno nei
quartieri di Librino, San Giovanni
Galermo e Villaggio Sant’Agata.

La buona notizia arriva, invece, da-
gli asili nido comunali che quest'an-
no, per la prima volta dopo tanto
tempo, chiuderanno il 15 Luglio e ria-
priranno dal primo Settembre. An-
che il coordinamento concorda sulla
opportunità che il Comune debba
comunque prolungare i tempi di a-
pertura per il periodo estivo con spa-
zi giochi e strutture a tempo pieno.

Per il segretario generale della C-
gil, Carmelo De Caudo: «Ora bisogna
guardare alla programmazione per
le altre annualità senza perdere fi-
nanziamenti. Dai nuovi amministra-
tori di questa città ci aspettiamo un
cambio di rotta».

Alla progettazione relativa al Pnrr,
ha fatto riferimento Francesco Luc-
chesi: «Catania ha presentato nove
progetti sul fronte delle politiche so-
ciali per 7.156.000 euro distribuiti su
servizi importanti come il sostegno
agli anziani non autosufficienti e a
persone con disabilità fisica e psichi-
ca, per la prevenzione della vulnera-
bilità delle familiare e l’housing tem-
poraneo per i senza fissa dimora. È
uno dei pochi distretti che, in merito
alle politiche sociali ha attinto al P-
nrr».

Sono stati avviati progetti sul Pnrr
anche a Giarre, (dimissioni protette)
e a Bronte. Sui Piani Urbani Integra-
ti, la Cgil sta partecipando agli incon-
tri dove ha già espresso la propria o-
pinione sull’ importanza delle opere
di rigenerazione urbana. Con lo stes-
so spirito seguirà i bandi per circa 80
milioni destinati a interventi di Ri-
generazione Urbana su San Beril-
lo. l

THAMAIA ONLUS E FONDAZIONE CON IL SUD

“Venti a favore delle donne”: oggi si presentano
i nuovi percorsi di libertà per chi subisce violenza
Oggi alle 10,30, nell’aula del Refet-
torio Piccolo delle Biblioteche
Riunite “Civica e A. Ursino Recu-
pero” (via Biblioteca 13), sarà pre-
sentato il progetto “Venti a favore
delle donne: percorsi di libertà per
donne che subiscono violenza”, i-
deato e coordinato dall’a s s o c i a z i o-
ne Thamaia Onlus grazie al soste-
gno di Fondazione Con il Sud.

All’appuntamento - introdotto e
moderato dalla presidente di Tha-
maia, Anna Agosta - interverran-
no il sindaco Enrico Trantino e i
rappresentanti degli enti che fan-
no parte della Rete Antiviolenza
della Città Metropolitana: la pro-
curatrice aggiunta Marisa Scavo, il

primo dirigente della Questura,
Alessandro Milazzo, il luogote-
nente del Comando provinciale
dei carabinieri, Manlio Iacona, il
direttore generale del Policlinico
“G. Rodolico-San Marco”, Gaetano
Sirna.

Saranno presenti, inoltre, in
rappresentanza dei partner istitu-
zionali di progetto, i sindaci Ana-
stasio Carrà (Motta Sant’A n a s t a-
sia), Marco Corsaro (Misterbian-
co), Fabio Mancuso (Adrano), Nino
Naso (Paternò), Lucia Leonardi
della Direzione Servizi Sociali del
Comune di Catania, Fabrizio D’E-
milio della Direzione Pubblica I-
struzione e Paolo Di Caro della Di-

rezione Cultura; la consigliera
dell’Ordine giornalisti Sicilia, Ka-
tia Scapellato, il segretario Con-
fcooperative Sicilia, Luciano Ven-
tura, il presidente provinciale A-
cli, Ignazio Maugeri, il presidente
del Centro Astalli, Riccardo Cam-
pochiaro, la presidente Uici (Unio-
ne italiana dei ciechi e degli ipove-
denti) sezione di Catania, Rita Pu-
glisi; le dirigenti scolastiche Con-
cetta Manola (Ic San Giorgio Cata-
nia), Loredana Lorena (Ic Sante
Giuffrida Adrano), Maria Santa
Russo (Ic Marconi Paternò), Maria
Grazia Melia (Playschool Mister-
bianco) e Agata Lopes dell’A s s o-
ciazione A-Ibla Major. l


